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Finann,gli hotel pagati al generale

un omaggio del socio di Verdini
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L Y rr passato del Comandante
l\ I C"i"rale della Guardia di Fi-
I \ nturza, il generale Giorgio To
schi, c'è una scatola di cartone che di-
ce qualcosa dell'uomo, quanto basta
dell'ufficia]e, molto della sua rete di
rapporti che ne awebbe sconsigliato
la nomina il 29 aprile scorso e che for-
se, e al contrario, a questo punto la
spiega. In quella scatola, custodita
nell'ufficio corpi di reato del Tlibuna-
le di Firenze, ci sono due fatture per
altrettanti soggiorni al berghieri.
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Spuntano prove dellasua rete di relazioni
con pesonaggi come Riccardo Fusi, regista
del sistema Grandi Appalti, poi condannato
per comlzione e bancarotta fraudolenta

"C,a,mera con extra"
gli albeqhi pagati
dal sociodi Verdini
al capodellaFinanzÀ
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LE SIAilZE
Le fatture della
permanenza del
generale Giorgio
Toschi all'UNA Hotel
di Bergamo nel 2008
a spese di Riccardo
Fusi poi travolto
dall'inchiesta Grandi
Appalti
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RoMA. Soggiorni delluglio e del

settembré det 2008 che il gene
rale non ha mai saldato, Perché
gualcun altro Io faceva Per lui'

Un costruttore e comrttore
che di nome fa Riccardo Fusi,
un'pratese' che in quegli anni,
a Firenze, dove Toschi era Co
mandante regionale, contava.
Perché tasca e 'socio occulto"
di Denis Verdini. Perché Gran-
de Elemosiniere toscano e Per-
no del Sistema trawersale che
presiedeva agli assetti Politici e

imprenditoriali lungo l'Arno.
Almeno fino a quando le inchie
ste giudiziarie sui Grandi AP
palti (2010) non lo hanno tra-
volto insieme al suo gruPPo (la
BF holding e la BTP), schianta-
to sotto il Peso dei debiti e Per il
cui crac Fusi risPonde ora di
bancarotta fraudolenta. Inti-
mo, ma non unico, dei Processi
che lo hanno visto e lo vedono
imputato. Da guello che sta ce
lebrandoil suoPrimo grado aFi-
renze per la bancarotta del Cre
dito Cooperativo Fiorentino
(dove Fusi è imPutato con Ver-
dini), aquello chiuso nelfebbra-
io scorso in Cassazione con una
sentenza di condanna a 2 anni
per la cormzione nell'aPPalto
per la scuota dei Marescialli di
Firenze.
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La scatola e il Generale, dun-

gue. Sepolta negli atti del Pro-
cesso per il crack del Credito
Cooperativo Fiorentino di De
nis Verdini, l'evidenzaè nume
rata 'BL4'. E, nel 2010, è parte
delle migliaia di carte che il Ros
dei Carabinieri acqursisce du-
rante le perguisizioni negli uffi-
ci del Gruppo Fusi. All'interno,
una messe di fatture, molte del-
le quali intestate "IJNA hotel",

la catena alberghie
ra di cui Fusi è pro
prietario.

La scatola appa-
re da subito un for-
midabile strumen-
to di lettura della re
te di relazioni di Ric-

cardo Fusi, oltre che prova del
suo rapporto "a catena" con De
nis Verdini. Ma non solo. Tanto
è vero che, con una decisione
inedita e che la dice lunga. sul
grado di condizionamento Eun-

bientale che Verdini e Fusi era-
no riusciti a imporre, I'analisi
del suo contenuto 'contabile"
viene delegata non alla Finan-
zà, evidentemente ritenuta -

non affidabile, ma alla direzio
ne generale dell'Agenzia delle
Entrate della Toscana che, LlZ4

Riccardo Fusi

Denis Verdini

maggio di quell'anno, ne redi-
ge un rapporto di una quaranti-
na di pagine. Le ultime delle
guali di particolare interesse.
«Nella stessa scatola 81,4-scri-
ve l'Agenzia delle Entrate - so-
no stati reperiti documenti di
spesa emessi da UNA spa, adde
bito spese alberghiere non pa-
gate dai relativi beneficiari e ad-
debitate alla società BF senzizi
srl. ( altra società del Gruppo Fu-
si ndr.)".E di quei beneficiari a
scrocco viene allegato un elen-
co di 5O nomi. Alcuni decisa-
mente più importanti di altri.
Accanto al figlio di DenisVerdi-
ni, Tommaso, e ai suoi amici
che, di volta in volta, decideva
di portare con sé all'Una hotel
del Lido di Camaiore, figurano
infatti due ufficiali della Guar-
dia di Finanza. Giorgio Toschi
( laconicamente indicato dall'A-
genzia come "generale della
Gdf') e Marco De Fila (neppu-
re indicato come appartenente
alla Finanza). n primo, Coman-
dante regionale in Toscana dal
2006 al 2010. tl secondo, co-
mandante provinciale nel 2OO9
della Finanza di Prato, quella
competente per i controlli sul
Gruppo Fusi (la cui sede legale
era a Calenzano). E del resto
che Fusi avesse un occhio atten-
to a Prato lo dimostra la presen-
za nell'elenco degli ospiti an-
che di CostErnza Palazzo, figlia
di Salvatore, Presidente del Tri-
bunale di hato fino all'ottobre
2013, quando si dimise dalla
magistratura per far cadere al

Csm l'azione disciplinare cui
era stato sottoposto per avere
«omesso consapevolmente di
astenersi dalla trattazione e
dall'emissione di numerosi de
creti ingiuntivi in favore di so
cietà che, pr:r in concordato pre
ventivo, erano collegate a Ric-
cardo Fusi, cui era legato da
amicizia e assidua frequenta-
zioner».
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Fusi, insomma, sa scegliere i

suoi ospiti. E il generale Giorgio
Toschi,lo è almeno duevolteco
me documentano le fatture
XRF 310520107 e
XRF45 309?.1 07. Entrambe nel-
lo stesso albergo: il guattro stel-
le UNA hotel di Berg€uno, in via
Borgo Palazzo, urf.a costruzione
in vetro e acciaio che chiuderà i
battenti alla fine det 2013. La
prima fattura è relativa a un
soggiorno di due notti il 5 e 6lu-
glio 2008, un sabato e una do-
menica. La seconda, ancora
due notti, il 9 e 10 settembre,
un martedì e mercoledì, di quel-
lo stesso arì.no. Sempre la stessa
ctunera. Una "matrimoniale
classic' con "free upgrade in
executivejunior suite". Per una
spesa che, in luglio, è pari a 199
euro e 50 centesimi, e in settem-
bre a 188 euro. E in cui, perché
l'ospite non abbia a rimanerne
a male, tutto è compreso. Oltre
al lettone, una rnez-zaminerale
e un pacchetto di patatine inlu-
glio. Due rnezze minerali e un
succo di frutta in settembre.
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inoltre di far trovare al sig. Toschi in camera un cesto di frutta

tA RICHIESTA

La mail in cui si

segnala la richiesta
della signora Fusi di
far trovare nella
stanza de! generale
Giorgio Toschi un
cesto di frutta fresca,
cortesia aggiuntiva
per l'ospite



Del resto, l'ospite è così di ri-
guardo ghe il lunedì 30 giugno
det 20O8, alla vigrlia del primo
soggiorno del Generale, una
mail inviata dall'ufEcio prenota-
zioni LINA all'hotel di Bergamo
e allegata alla fattura trovata
nella scatola ,,Bl4o 

, raccomtrn-
da di «far trovare in camera al
sig.Toschi un cesto di fruttarr.

Non è dato sapere, né ha im-
portanza, per quale motivo l'al-
lora Comandante della Regione
Toscana della Guardia di Finan-
za fosse a Bergamo e avesse bi-
so§[no di una matrimoniale con
free upgrade a junior suite. Né
se fossero improrogabili ragio
ni di senrizioa sprngerloinLom-
bardia in'un weekcnd estivo.
Certo, si potrebbe osservare
che se fossero state ragioni di
ufficio a muoverlo da Firenze,
non ru.ta ma due volte, il Genera-
le awebbe sictrramente potuto
usufruire della foresteria
dell'Accademia che a Bergamo
ha la sua sede e che lo stesso To
schi ha comandato. In ogni ca-
so, è singolare che trn generale
di divisione guale allora era To
schi, con uno stipendio netto
mensile di circa 4mila e 500 eu-
ro, dovesse scroccare una came
ra di albergo, lrrì. pacchetto di
patatine, due succhi di frutta a
Riccardo Fusi e al suo Gruppo
sui guali, come Comandante re
gionale, aveva "giurisdizione',
senza che guesto gli apparisse
sconveniente. Non fosse altro
per la formula linguistica con
cui, riferendosi al Generale To-
schi, la direzione della IINA Ho
tel di Bergamo chiede alla "Bf
servizi srl" (società infraspup
po di Fusi) di liquidare le fattu-
re in sospeso dei suoi due sog-
gnorni ("Conriferimento al sog-
giorno dei vostri clienti presso
il nostro hotel siamo lieti di in-
viarvi le fatture per il relativo
saldor»). Non fosse altro, perché

- 'glignte" o meno che fosse
considerato dal Gmppo Fusi -

i fatti hanno documentato co-
me, fino al 2010 e alle indagini
della Procura di Firenze e del
Ros dei carabinieri, la Guardia
di Finanza, che aveva in Toschi'
il suo ufficiale più alto in grado
in Toscana, non si sia accorta di
quale grumo di cormzione si
fosse saldato nel rapporto tra
Fusi e Verdini, tra il Gruppo
BF-BTPe il Credito Cooperativo
Fiorentino.
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È un fatto che le notti a Berga-

mo in carico a Fusi non sembra-
no uno sfortunato inciampo nel-
la storia di Toschi. L'ufficiale
era già finito in una vicenda
non ediflcante in quel di Pisa
nel 2002, dove era stato coman-
dante Provinciale e dove una
generosa archiviazione (come
ha documentato il'il Fatto" il 3
maggio) lo aveva salvato da un
processo per concussione. Accu-
sato di aver chiesto e ottenuto
denaro contante dalle concerie
della zona per evitare verifiche
(e per questo indagato), To
schi aveva dormto spiegare per
quale misteriosa ragione fosse
riuscito a cambiare in cingue
anni tre Mercedes nuove di pac-
ca con formidabili sconti. Per-
chéfosse perlui abitudine cena-
re con imprenditori della zona.
Soprattutto, per quale ragione,
non facesse altro che cambiare
banconote vecchie con banco
note nuove o perché, néll'arco
di anni solari successivi, il suo
conto comente personale aves-
se registrato prelievi tra i 4 e i
10 milioni di lire. Come se l'uo-
mo potessero campare di aria.
..Ho ricermto denaro contante
dalla mia famiglia di originerr,
aveva sostenuto Toschi in un
drammatico intemogatorio con
l'allora procuratore Enzo Ian-
nelli. In guel ?OO?,la spiegezit
ne bastò. La scatola'Bl4' meri-
terà altre risposte.
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